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Stefano Lippmann 

Nel lontano 1963, sessant’an-
ni fa, nelle sale cinematogra-
fiche uscì una pellicola desti-
nata ad entrare nella storia del 
cinema. Sugli schermi venne 
infatti proiettato il film «The 
Birds» (Gli uccelli) di Alfred 
Hitchcock. Un horror-thriller 
che racconta una serie di im-
provvisi e inspiegabili attac-
chi violenti di uccelli contro 
gli abitanti di una piccola cit-
tà in California. Un successo 
al botteghino che consacrò il 
regista. Quella trama – con le 
dovute proporzioni e senza 
pericoli per i cittadini – si sta 
sviluppando anche alle nostre 
latitudini. Il pericolo, in que-
sto caso, è tutto riservato ai 
campi da calcio. I corvi stan-
no infatti prendendo di mira 
diversi terreni da gioco pre-
senti nel Mendrisiotto e nel 
Luganese. A tal punto che al-
cuni di essi sono stati dichia-
rati inagibili, costringendo le 
società calcistiche a trovare 
una soluzione in trasferta. La 

«colpa», se così vogliamo chia-
marla, è da attribuire al vola-
tile, ma non solo: un ruolo 
fondamentale lo gioca anche 
la larva di popilia japonica, il 
coleottero giapponese. Una 
larva decisamente appetitosa 
per il corvo il quale le da la cac-
cia, rovinando pesantemente 
il manto erboso. 
 Il campo da calcio che sicura-
mente ha subito il maggior at-
tacco – all’incirca 10 giorni fa 
– è il Sovaglia di Melano, ma 
nella regione se ne contano al-
tri. A Caslano è stato preso di 
mira il Roque Maspoli e lo stes-
so è avvenuto anche nel Men-
drisiotto. Due dei tre campi 
del Centro sportivo dell’Ador-
na a Mendrisio sono stati at-
taccati e, stando a quanto ap-
purato, anche il Riva IV a 
Chiasso – seppur in misura 
minore – è stato «beccato». In 
alcuni casi si è già corsi ai ripa-
ri ripristinando il manto erbo-
so, in altri bisognerà invece fa-
re la conta dei danni. E c’è chi 
è pronto a fare capo ai vecchi 
rimedi utilizzati nell’agricol-
tura tradizionale. 

Totalmente inagibile 
Al Sovaglia di Melano la situa-
zione, come detto, è delicata. Il 
campo è inagibile e la squadra 
del Basso Ceresio – che milita in 
Seconda lega – non può dispu-
tare le partite casalinghe in ca-
sa. «Per il momento e fino a nuo-
vo avviso non possiamo usare il 
campo» ci racconta il presiden-
te del sodalizio Marzio Righit-
to. E la sensazione, ci confida, è 
che sarà così per tutto il girone 
d’andata (che termina a novem-
bre). Per un Club del calcio re-
gionale è un bel problema: «Stia-
mo cercando campi alternativi 
o chiediamo l’inversione di 
campo (ovvero giocare tutte le 
partite in trasferta, ndr)» ci spie-
ga. Un campo alternativo, per la 
partita di domenica contro il Te-
nero-Contra è stato trovato: il 
match si giocherà al Maglio di 
Canobbio. Ma anche il noleggio 
della struttura ha un prezzo: 
«Un costo che dobbiamo accol-
larci noi, ma speriamo che il 
Municipio possa darci una ma-
no» conclude il nostro interlo-
cutore. Una situazione simile, 
soprattutto per quello che ri-

guarda la proliferazione delle 
larve, si è presentata anche a Ca-
slano e la squadra di casa – il 
Malcantone – ha dovuto gioca-
re l’ultima partita di campiona-
to al Campo Campari di Genti-
lino, ci racconta il presidente del 
Club Ivo Saccomanno.  

Arrivano gli spaventapasseri 
L’attacco dei corvi, come detto, 
è avvenuto anche all’Adorna a 
Mendrisio e, in minima parte, 
al Riva IV di Chiasso (compre-
so il campo B). In questi due ca-
si si sta già correndo ai ripari. 
Come? Siccome – ci spiega un 
addetto ai lavori – non esiste 
ancora un prodotto omologa-
to per trattare il coleottero giap-
ponese, si farà capo a due rime-
di. Il primo – vintage ma effica-
ce – consiste nella posa di spa-
ventapasseri. La loro efficacia è 
già stata testata a Chiasso: «Gra-
zie agli spaventapasseri siamo 
riusciti a contenere i danni», ci 
conferma Rudy Cereghetti a ca-
po dell’Ufficio tecnico comu-
nale.  L’altra misura, anch’essa 
in fase di allestimento, riguar-
da la posa di sensori agli ultra-
suoni che, una volta attivati, ri-
produrranno il verso del falco. 
Questo dovrebbe far sì che il 
problema non si ripresenti, che 
le squadre possano giocare in 
casa e che la conta dei danni (e 
delle spese) possa drasticamen-
te diminuire.

TERRITORIO / Alcuni terreni da gioco della regione sono stati letteralmente attaccati dal volatile  
La causa è da attribuire alle larve del coleottero giapponese, una prelibatezza per l’uccello  
Alcuni campi saranno inagibili per settimane – E c’è chi ha già fatto capo ai vecchi, ma efficaci, rimedi 

Quel che resta del campo Sovaglia. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Questa partita di calcio 
si gioca contro i corvi 

1 minuto 
Sagra del Borgo 
tra vino 
e prevenzione 

Punto analcolico 
Non solo vino e tradizioni. La 
Sagra del Borgo (in 
programma il 15,16 e 17 
settembre) dà spazio anche 
alla prevenzione contro le 
dipendenze e alla protezione 
della gioventù. Il dicastero 
Politiche sociali e Politiche di 
genere della Città di 
Mendrisio organizza anche 
quest’anno il punto di incontro 
analcolico in via Vecchio 
Ginnasio (casa Testa) sabato 
16 e domenica 17 settembre. 
Inoltre, è stata richiesta anche 
la presenza dell’Associazione 
Nez Rouge Ticino, che con i 
propri volontari sarà in 
servizio durante le notti di 
venerdì e di sabato, dalle 23 
alle 2. L’associazione 
risponderà al numero di 
telefono 0800/802.208 e 
sarà raggiungibile in via 
Municipio 13 a Mendrisio. 

STABIO 
Oggi il centro diurno Casa del 
Sole di Stabio rimarrà chiuso. 
Le attività riprendono domani 
con «Alleniamo la memoria» 
al centro diurno di Vacallo. A 
seguire pranzo in compagnia 
e gioco delle carte dalle 14.30 
alle 17. 

PLR MENDRISIO 
L’Assemblea generale della 
sezione PLR di Mendrisio si 
terrà questa sera alle 20.30 
nell’aula magna delle scuole 
elementari Canavee. 

MORBIO INFERIORE 
Triplice appuntamento, 
questo weekend, per la festa 
della Natività della Beata 
Vergine Maria nel santuario di 
Morbio Inferiore. Venerdì 8 
settembre alle 20 Santa 
Messa solenne e sabato 9 
settembre alle 14.30 
cenacolo del Movimento 
sacerdotale mariano. 
Domenica 10 settembre alle 
10.30 Santa Messa solenne, a 
seguire eventi tutto il 
pomeriggio e si termina alle 
20.30 con il concerto 
d’organo. 

Quando lo sport unisce un distretto 
CHIASSO / Domenica 10 settembre si terrà la 17. edizione di Sportissima con alcune novità 
L’Ente regionale sta lavorando a un piano coordinato e lungimirante a livello di infrastrutture 

Non è stato facile combinare di-
ciotto discipline in una cittadi-
na alle prese con una fase di 
profondo ammodernamento 
delle infrastrutture sportive. 
Diverse le incognite e altrettan-
ti gli ostacoli. Quel che conta è 
che Chiasso è pronta ad acco-
gliere, domenica 10 settembre 
dalle 9.30 alle 17, la diciasset-
tesima edizione di Sportissima, 
la giornata promossa dal DECS 
e dedicata all’attività fisica che 
si tiene ogni anno in diverse lo-
calità ticinesi. Ed è proprio su 
quest’ultimo punto che emer-
ge la prima novità di quest’an-
no: il Mendrisiotto si annove-

ra di un’altra realtà che ha deci-
so di aggregarsi alla manifesta-
zione, ovvero il Basso Ceresio 
grazie alla collaborazione dei 
comuni di Brusino Arsizio, Ri-
va San Vitale e Val Mara. 

Guai passati e soluzioni future 
Un’altra novità di questa edi-
zione è l’attività di mini racing, 
ovvero la possibilità, per chi ha 
compiuto dieci anni, di guida-
re modellini radiocomandati. 
Inoltre, sarà attivo anche un 
trenino che trasporterà gli atle-
ti da una struttura all’altra. Du-
rante la conferenza stampa di 
presentazione, condotta dal 
presidente delle Società spor-

tive di Chiasso, Davide Ram-
poldi, sono state inevitabil-
mente sollevate le problema-
tiche con cui la cittadina ha do-
vuto fare i conti nel recente pas-
sato: si pensi alle contamina-
zioni da cloro alle piscine co-
munali oppure al guasto all’im-

pianto di erogazione del fred-
do alla pista di ghiaccio. Su que-
sto punto si è soffermato il ca-
podicastero Sport e tempo li-
bero, Davide Lurati, ricordan-
do la «sofferenza delle società 
sportive causata dalla mancan-
za cronica di infrastrutture ade-
guate». Recentemente, l’Ente 
regionale dello sport si è china-
to sull’allestimento di un «do-
cumento strategico che andrà 
a delineare cosa si vorrà fare per 
i prossimi 20-30 anni a livello 
di infrastrutture nel Mendri-
siotto. Cerchiamo di lavorare 
con lungimiranza e program-
mazione coordinata, cose che 
sono mancate in passato».  VAL

Il Basso Ceresio 
ha deciso di aggregarsi 
all’evento grazie alla 
collaborazione di Riva, 
Brusino e Val Mara

Case per anziani, 
chiesto un audit 
MENDRISIO / 

C’è davvero del malessere 
nelle diverse strutture rag-
gruppate sotto l’Ente case 
anziani Mendrisio (ECAM)? 
Per rispondere a questa do-
manda l’MPS ha chiesto al 
Consiglio di Stato – tramite 
una mozione – di dar man-
dato a un ente esterno indi-
pendente di svolgere un au-
dit presso ECAM al fine di 
«avere un quadro preciso 
sulla qualità delle cure ero-
gate e sulla gestione del per-
sonale».  

Il tutto nasce da una let-
tera anonima inviata al me-
dico cantonale, all’Ufficio 

anziani e ai media nelle 
scorse settimana. Una mis-
siva nella quale di denuncia 
un forte disagio vissuto an-
che dal personale. In forma 
anonima, ripetiamo, si par-
la tra le altre cose di «grande 
caos» e vengono forniti 
esempi di problematiche 
nelle varie case per anziani. 
Da qui, dunque, nasce la ri-
chiesta di chiarimenti da 
parte dell’MPS il quale chie-
de, inoltre, che il Consiglio 
di Stato trasmetta al Gran 
Consiglio un riassunto 
dell’audit, le proposte con-
tenute e delle modalità d’ap-
plicazione. 

A Chiasso 
sono già entrati 
in servizio, riuscendo 
a contenere i danni, 
gli spaventapasseri


